
Un’opportunità per investire 
nella storia, nell’arte e nella natura
recuperando il 65% della tua generositàART BONUS

DONA CON GLI INCENTIVI

AIUTACI A PORTARE A TERMINE I NOSTRI PROGETTI



Art Bonus: 
tutti i vantaggi,

tutti dettagli

Chi può donare

Tutti i cittadini e le imprese che vedono nella 
cultura un agente del cambiamento, indivi-
duale e collettivo.

Cos’è

È un credito d’imposta che per mette di re-
cuperare il 65% delle donazioni effettuate 
a favore del patrimonio culturale pubblico i-
taliano.

Perchè
Il tuo sostegno ci aiuterà a portare avanti il 
nostro lavoro: proteggere, restaurare e valo-
rizzare i luoghi e i territori di cui ci prendia-
mo cura.
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Abbazia di S. Maria di Cerrate
Lecce



Scopri come recuperare  
il 65% della tua generosità

L’Art Bonus è un’agevolazione unica in Italia che, dal 2014, ha final-
mente riconosciuto per legge l’urgenza di sostenere la cultura e tutelare il 
patrimonio artistico pubblico.

Il credito d’imposta del 65% viene diviso su tre quote annuali di pari 
importo. La prima sarà fruita nella dichiarazione dell’anno successivo alla 
donazione. Il recupero è riconosciuto con un tetto massimo del 15% del 
reddito imponibile per i privati e del 5 per mille dei ricavi annui per le 
aziende.

Come funziona
IMPORTO 

DONAZIONE
CREDITO 

DI IMPOSTA 65%
COSTO EFFETTIVO 
DELLA DONAZIONE 

€ 5.000
€ 10.000
€ 20.000
€ 50.000

€ 3.250
€ 6.500
€ 13.000
€ 32.500

€ 1.750
€ 3.500
€ 7.000
€ 17.500
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Giardino della Kolymbethra, 
Valle dei Templi - Agrigento
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Art Bonus.
Un’occasione imperdibile  
per salvare l’arte e la natura.

Gentili sostenitori,

ci sono occasioni che è importante non farsi sfuggire, questo vale per la nostra vita  
come per il nostro Patrimonio artistico e culturale: l’Art Bonus è una di queste.

L’Art Bonus è un meccanismo virtuoso di risparmio fiscale che permette a tutti coloro  
che hanno a cuore l’arte, la natura e la bellezza, di recuperare il 65% della propria  
donazione a favore dei beni pubblici.

Il FAI, in quanto storico alleato dello Stato nella protezione del Patrimonio artistico  
e culturale italiano, può beneficiare dell’Art Bonus.

Dunque, è possibile donare a favore di alcuni beni del FAI, dall’Abbazia di Cerrate  
al Giardino della Kolymbethra, usufruendo di questo imperdibile vantaggio fiscale.

Si tratta di un’opportunità unica.
È il momento di donare adesso!
Le saranno grati la natura, la storia, l’arte e soprattutto gli italiani.

Davide Usai
Direttore Generale FAI



Un paesaggio teatrale che ha ispirato pittori e scrittori fin dai tempi del 
Grand Tour. Parco Villa Gregoriana, voluto da Papa Gregorio XVI nel 
1834 al cospetto dei templi antichi di Tivoli, è un tipico giardino roman-
tico in cui contemplare maestose cascate, camminare tra grotte scavate 
nella roccia, immersi nei suoni primordiali della natura.

Parco  
Villa Gregoriana
UNO SCENARIO SUBLIME CHE VA 
PROTETTO GIORNO DOPO GIORNO
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A picco sulle pareti rocciose del Parco si ergono 
i resti di due maestosi templi antichi, che per 
via della loro posizione scenografica, a ridosso 
della cascata dell’Aniene, acquisirono grande 
fama nell’Ottocento. A seguito dell’imponente 
restauro del 2006, oggi stiamo lavorando per 
ripulire oltre 300 mq di superfici lapidee dalla 
vegetazione infestante, per restaurare le co-
lonne, ma anche per consolidare e proteggere 
la parete sottostante di quella che fu la celebre 
Acropoli di Tivoli.

COSTO TOTALE DELL’INTERVENTO: 
€ 170.000

CIFRA 
RACCOLTA 
€ 123.682

CIFRA 
MANCANTE 

€ 46.318

Tivoli, Roma – Bene affidato in concessione al FAI. 
Dall’Agenzia del Demanio, 2002

RESTAURO DEI TEMPLI DI SIBILLA 
E TIBURNO

AIUTACI A COMPLETARE

   La pulitura di 40 mq di superfici e 
rimozione della vegetazione infestante

€ 3.000

   Il restauro e il consolidamento 
delle colonne € 7.000

   Il consolidamento delle fondamenta € 15.000

Lavori di manutenzione 
delle colonne
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Il Giardino della Kolymbethra nasce da un’ingegnosa opera idraulica pro-
gettata dagli antichi greci, oggi restaurata e funzionante. Un luogo indi-
menticabile che da anni è al centro di un attento recupero agronomico 
e paesaggistico studiato per preservare il contesto ambientale e l’elevata 
biodiversità del sito. Un tesoro archeologico e agricolo dove mandorli, 
agrumi e olivi secolari fioriscono generosi.

Giardino  
della Kolymbethra
UNA SFIDA: PRESERVARE L’EDEN  
DELLA BIODIVERSITÀ 
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Ogni anno dedichiamo cure costanti al sistema idrico 
del Giardino, al paesaggio che lo ospita e alla sua rigo-
gliosa vegetazione. Manuteniamo gli impianti di irriga-
zione tradizionali, le antiche vasche di raccolta dell’ac-
qua, i muretti a secco e le scarpate in tufo. Ma agiamo 
anche sul costone roccioso che circonda il Bene perché 
necessita di continui interventi di consolidamento per 
evitare distacchi di roccia e frane. Inoltre, lavoriamo 
giorno dopo giorno per conservare fertili il suolo e le 
specie vegetali, intervenendo con attività di potatura 
e concimazione su centinaia di esemplari tra agrumi, 
fichi d’india e ulivi e piantumando l’orto a rotazione, una 
pratica di agricoltura sostenibile spesso dimenticata.

CIFRA 
RACCOLTA 
€ 206.522

CIFRA 
MANCANTE 

€ 93.478

COSTO TOTALE DELL’INTERVENTO: 
€ 300.000

Valle dei Templi, Agrigento.
Bene affidato in concessione al FAI dalla Regione Sicilia, 1999

LE MANUTENZIONI STRAORDINARIE  
DEL GIARDINO STORICO

AIUTACI A COMPLETARE

    Interventi di potatura specializzata 
degli agrumi € 2.000

     Consolidamento di 2 mq del costone 
roccioso € 7.000

   Manutenzione di 300 m delle sponde 
dei rii € 10.000

Lavori di manutenzione 
alle vasche di irrigazioine
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Oggi appare come una tipica masseria salentina, stretta intorno alla Chie-
sa di Santa Maria, ma mille anni fa l’Abbazia era uno dei più rilevanti 
monasteri dell’Italia meridionale e dei più antichi. Fu un importante polo 
religioso e culturale fino al ‘500 poi venne trasformato in un centro di 
produzione agricola. Nel ‘700 cadde in stato di abbandono fino al restau-
ro del 1965 curato dalla Provincia di Lecce.

Abbazia di  
S. Maria di Cerrate
UN CANTIERE CHE SVELERÀ SECOLI 
DI STORIA
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Lecce – Bene affidato in concessione al FAI  
dalla Provincia di Lecce, 2012
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Per completare il restauro e la valorizzazione 
del complesso abbaziale e ampliare l’offerta 
di visita, rimangono da affrontare le opere di 
restauro e adeguamento  dell’edificio delle Ex 
Stalle e gli ambienti del piano terra della Casa 
del Massaro. Quest’ultimi ospiteranno attività 
didattiche, iniziative culturali ed eventi. Gli 
interventi riguarderanno tutto il complesso da-
gli impianti di climatizzazione a quelli elettrici, 
fino al sistema di illuminazione. Inoltre, sono in 
programma le opere edili e di restauro neces-
sarie per garantire la conservazione del mo-
numento e l’apertura al pubblico in sicurezza.

COSTO TOTALE DELL’INTERVENTO: 
€ 250.000

CIFRA 
RACCOLTA 
€ 32.100

CIFRA 
MANCANTE 

€ 217.900

COMPLETAMENTO DEL RESTAURO  
DEL COMPLESSO ABBAZIALE

AIUTACI A COMPLETARE

   Restauro di 100 mq dell’antica 
pavimentazione in pietra € 5.000

   Adeguamento dell’illuminazione 
delle sale € 10.000

   Restauro e apertura delle aule 
didattiche

€ 5.000

Restauro e adeguamento 
dell’edificio delle Ex Stalle



FAI - Fondo per l’Ambiente Italiano ETS
La Cavallerizza 
Via Carlo Foldi, 2 - 20135 Milano
www.fondoambiente.it

COME DONARE 
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Per informazioni:

Alberica Pellerey
Responsabile Middle e Major Donors 
T. 03 467615 295
grandidonazioni@fondoambiente.it

Impegno di riservatezza
Ai sensi della normativa in materia di protezione di dati personali le informazioni da lei fornite aderendo alle attività della Fondazione, verranno utilizzate 
per informarla sulle attività istituzionali del FAI. Inoltre, potranno essere comunicate a soggetti che collaborano con il FAI per scopi comunque connessi 
all’attività della Fondazione. In relazione ai dati forniti, potrà chiederne l’aggiornamento, l’integrazione o la cancellazione e potrà opporsi all’invio di 
materiale promozionale, chiedere la limitazione dei trattamenti e la portabilità esercitando i diritti previsti dalla vigente normativa in materia di dati 
personali rivolgendosi al FAI, Titolare del trattamento, via Foldi, 2 - 20135 Milano, email: sostienici@fondoambiente.it. Al seguente recapito è contattabile 
il Responsabile della protezione dei dati: dpo@fondoambiente.it.

— CON CARTA DI CREDITO 
chiamando lo 02 467615 259 

— CON BONIFICO BANCARIO
intestato a FAI - Fondo per l’Ambiente Italiano - Intesa Sanpaolo IBAN: 
IT02 E030 6909 6061 0000 0013 785 - codice Swift/Bic BCITITMM 
specificando nella causale Art Bonus e progetto scelto

— CON ASSEGNO 
intestato a FAI - Fondo Ambiente Italiano specificando nel modulo allegato 
il progetto scelto

— ONLINE 
sul sito www.faiartbonus.it




